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Già traballa il centrosinistra a S. Maria la Nova 

Il capogruppo PSDI 
chiede le dimissioni 

della giunta prò vinciate 
Gambardella polemizza anche con i dirigenti del suo partito - Ini
ziate al Comune le consultazioni sul bilancio preventivo.per l'81 

Ci sono voluti quattro mesi 
per eleggerla, altri trenta 
giorni per attribuire le dele
ghe agli assessori ed ora c'è 
già chi chiede senza mezzi 
termini di rimettere tutto in 
discussione. Si parla, natu
ralmente, . dell'amministrazio
ne di ' centro-sinistra della 
Provincia. A riaprire la po
lemica è addirittura il capo
gruppo del PSDI, a riprova 
di quanto precario sia l'ac
cordo politico che sostiene la 
giunta attuale. ' • • , 

« La conclusione della vi
cenda politica alla Provincia 
di Napoli — ha dichiarato ie
ri il consigliere Nicola Gam
bardella — mi trova comple
tamente dissenziente. Gli 
scopi che avevano spinto i 
partiti intermedi a cambiare 
quadro politico non si sono 
realizzati. Infatti — ha conti
nuato Gambardella — la DC 
non •. ha • assunto nessun im
pegno per la globale gover
nabilità della città di Napoli. 
anzi ha ribadito più volte che 
non esiste alcun rapporto tra 
il Comune e la - Provincia >. 

-Si ammette dunque esplici
tamente che tutta l'operazio
ne condotta alla Provincia a-
veva l'unico scopo di esclu

dere dall'amministrazione, a-
vallando la discriminazione 
sollevata dalla DC, una gran
de - forza popolare come il 
PCI. \ : > V, - 'i:••••..:•;.;• ••• 
"' Gambardella polemizza poi 
con il suo partito. «Il PSDI 
— dice — non si è mai e-
spresso, • inoltre, attraverso i 
suoi organi statutari compe
tenti. che sono stati scavalca
ti da decisioni unilaterali del 
segretario provinciale ». . 
yr E mentre la giunta provin
ciale continua a navigare in 
acque agitate, al comune so
no già iniziate le consultazio
ni per la preparazione del bi
lancio preventivo. 
i Un primo incontro si » è 
svolto ieri a palazzo S. Gia
como tra gli assessori Scippa 
(bilancio) e Visca (decen
tramento) e i presidenti dei 
consigli -;.,;,:-'••- circoscrizionali. 
Scippa ha ' sottolineato, nel
l'introduzione, i--• l'urgenza - di 
un disegno di legge nazionale 
che con un respiro almeno 
triennale regolamenti i rap
porti finanziari tra il governo 
e i comuni, abbandonando la 
pratica di provvedimenti an
nuali : assunti per-, giunta 
sempre con grande ritardo. 

In fumo tre 
miliardi di lire 
nell'incendio 

alla Mobil Oil 
L'incendio alla. Mobil Oil, 

scoppiato venerdì pomeriggio 
e die durava ancora ieri do
po oltre 24 ore, ha provocato 
danni accertati di tre miliar
di di lire. ^ 

Lo hanno affermato i di
rigenti della raffineria spe
cificando che sono andati per
duti ' diciottomila metri cubi 
di virginafta per un valore 
di un miliardo e mezzo cir
ca e che l'altro miliardo e 
mezzo corrisponde al • valore 
del serbatoio andato a fuoco. 
Secondo voci ufficiose, tutta
via, la perdita . della Mobil 
ammonterebbe a 7-8 miliardi 
di lire. " 

Le cause dell'incendio non 
sono state ancora accertate. 
Resta da spiegare come mai 
il tetto galleggiante del ser
batoio 329 sia affondato sot
to il peso della piòggia. 

Dopo il voto in consiglio regionale che dà il via alla riforma 

Sì alle USL, no alle clientele 
Il PCI ha votato contro i provvedimenti peggiorativi presentati dalla giunta - Ora comunque la gestione della salute 
passa da pochi notabili ai cittadini - Ordine del giorno unitario che impegnai comitati di controllo a una interpretazione 
corretta della legge - Approvati la delibera attuativa del decreto Aniasi e alcuni provvedimenti di modifica della 285 

' Ventiquattr'ore di dibattito, 
centodiciotto -. interventi, due 
giorni di discussione per ap
provare in Consiglio regiona
le le modifiche alla legge 57 
che permette l'avvio delle 
Unità Sanitarie - Locali. Que-, 
ste le curiosità della-marato
na a cui si sono sottoposti 
i consiglieri regionali. Oltre 
al provvedimento di modifica 
della legge istitutiva • delle 
USL è stata anche approva
ta la delibera di giunta per 
le tossicodipendenze in appli
cazione, della legge Aniasi (di 
cui parleremo ampiamente -
nei prossimi giorni) e sono 
stati approvati alcuni articoli 
di modifica alla legge sulla 
285 (varata solo , alla metà 
di ottobre). ,, 

' Il perno centrale di questi, 
due giorni è stata comunque 
la legge che modificava - le 
norme di istituzione ' delle 
USL. Nel - primo giorno di 
dibattito (conclusosi dopo ot
to ore) si - era assistito al
l'ostruzionismo - missino che 
ha poi dimostrato, nonostante 
la logorrea degli esponenti 
neofascisti, di avere Ù fiato 
corto; infatti, dopo cinque ore 
di continui interventi, senza 
alcuna motivazione, senza al
cuna spiegazione, i neofasci

sti hanno abbandonato il loro 
> atteggiamento ed hanno 
smesso di fare i loro inter
venti a pioggia ed inconclu
denti. •.:.••' .;,.•,,;. 

Dichiarando il voto contra
rio del PCI. è stato il com-

- pagno Imbriaco a - tirare ' le 
conclusioni di questa marato

n a . Sulla riforma si addensa-
. vano pesanti nubi spinte da 
quelle forze reazionarie con-

-, trarie a che si modificasse 
l'assistenza sanitaria in Ita-

1 lia. Due gli attacchi — con-
• tinuava il compagno Imbria-
. co ; — uno della, destra neo
fascista, il secondo della DC. 

. Il • primo si è sviluppato at
traverso goffi tentativi ostru
zionistici, che hanno dimo-

, strato tutta l'incapacità poli-
, tica del gruppo regionale mis
sino di difendere gli stessi 
interessi dei gruppi reaziona
ri che essi rappresentano". 

• Più sottile il secondo.. quel
lo dello scudocrociato. La DC 

— ha affermato il compagno 
Imbriaco — ha fondato in 

, passato gran parte del suo 
•. potere ; clientelare nel Sud, 
sulla salute pubblica. La ge
stione privatistica e vertici-
stica di , questo, importante 
settore è ' stata la caratteri
stica dell'assistenza sanitaria 

nel meridione in quest'ultimo 
ventennio. Il problema quindi 
per la DC in Campania era 
quello di riacquistare il con
trollo di questo settore e da 
qui, in Consiglio regionale, 
le prevaricazioni, • gli ' atteg
giamenti di chiusura, la vo
lontà di svilire dei suoi con
tenuti più qualificanti la ri
forma sanitaria. „: Invece- sa
rebbe , stato più •: costruttivo 
porre sul tappeto i soli due 
veri - nodi, il rinvio della pre
sentazione del : piano * socio
sanitario regionale, prevista 
per il 30 novembre, che po
teva essere • accettata —, ha 
affermato il capogruppo co
munista — anche se gravi 
sono * le responsabilità ; della 
maggioranza, in questo.' cam
po: ; d'altra parte il * governo 
da tre anni non riesce a va
rare quello nazionale, n se
condo punto, era l'individua
zione delle Unità Sanitarie 
Locali dove esistono ' presidi 
sanitari da classificare mul-
tizonali. Anche in questo ca
so si poteva far slittare le 
date previste dalla légge 57. 
è II discorso delle zòne inter
ne consiste nel ribaltamento 
del rapporto città-provincia 

nella costituzione di • struttu
re, nell'attuare tutte le po
tenzialità della riforma. Men
tre invece : di straordinaria 
novità è il fatto — ha con
cluso Imbriaco — che fra 
poco in . Campania saranno 
centinaia di - persone e non 
pochi < notabili - a gestire la 
salute ed a queste, quando 
sarà applicata - la riforma e 
saranno istituitili distretti, 
si ' aggiungeranno altre •' mi
gliaia di cittadini,r fino • a 
quando tutti saranno coinvol
ti direttamente nella ' gestio
ne della propria salute. E' 
stata questa coscienza che ha 
portato il PCI a volere che 
le Unità Sanitarie Locali par
tissero subito: ma questa 
stessa consapevolezza ha por
tato i comunisti a votare con
tro i provvedimenti peggiora
tivi e restrittivi della giunta. 

La legge, infatti, è passata 
con il voto contrario del PCI 
e di DP. oltre che dei mis
sini. ••! -• •".,-•; •-•; •...;•'-. . . s.-' H 

Prima che fosse approvata 
era stato votato, con il solo 
voto contrario di Domenico 
Iervolino di* DP. un ? ordine 
del giorno che deve costituire 
un preciso .indirizzo" interpre
tativo per i comitati regio

nali di controllo che dovranno 
convalidare l'elezione dei 
componenti dei - comitati ; di 
gestione delle USL. 

e II Consiglio regionale < — 
è scritto al secondo capover
so del documento — ritenuto 
che il significato fondamen
tale della riforma va indivi
duato in - primo - luogo nella 
profonda modificazione del si
stema sanitario anche in sen
so i partecipativo e democra
tico, nel ' più ampio rispetto 
dèi pluralismo e delle mino
ranze, sottolinea la ferma vo
lontà di pervenire nella ele
zione dei componenti delle 
assemblee e dei comitati di 
gestione, alla ineludibile sal
vaguardia delle minoranze in 
termine di partecipazione che 
sono anche alla base delle 
norme che ne disciplinano i 
meccanismi di elezione. E in 
tal senso, dà precisa indica
zione agli organi di controllo 
agli Ènti locali ' ed alle as
semblee dei comuni associati 
affinchè nell'ambito delle pro-

.prie competenze si muovano 
jnel rispetto di tali esigenze 
*t imprescindibili di pienri par-
< tecipazione delle minoranze ». 

."•** Vito Faenza 

Per un giorno 
è ritornato 
il «Corriere 
di Napoli» 

• Potenza di una sentenza di. 
appello che si • avvicina, il 
"Corriere di Napoli" è ricom
parso ieri nelle edicole. Quel-
lo «buono» dell'BDIMB, sia 
chiaro. . Purtroppo Orazio 
Mazzoni '• per riprovarci può 
solo aspettare una decisione 
del giudice a lui favorevole. 

La sorpresa della gente a' 
rivedere il giornale nelle edi
cole è stata notevole.. Molti 
lo hanno acquistato pensan
do ad una ripresa regolare 
delle pubblicazioni. 

Niente di più sbagliato.' Il 
"Corriere" dopo la fugace 
apparizione di ieri tornerà a 
dormire nel cassetto dell'edi
tore Rizzoli che pure si era 
impegnato a '• farlo rivivere, 
magari' in forine o periodi
cità diverse. E' stato uno 
scherzo, insomma, di.chi si 
diverte a giocare con le « te
state» dimenticando la real
tà editoriale di Napoli. 

Dirigenti e militanti della Campania 

Trenta iscritti al PDUP: 
Vogliamo confluire nel PCI 

La decisione motivata con la necessità di rafforzare l'uni
tà a sinistra - L'annuncio dato con un lungo documento 

Trenta : compagni "del 
PdUP. di Napoli e delia 
Campania, dirigenti, e mU:. 
litanti, sono usciti dal par- r 
tito-pronunciandosi à favo- • 
re dì una confluenza nel 
PCI o nella sua area po
litica, come si legge in un . 
lungo documento da • essi 
sottoscritto di cui riportia
mo ampi stralci. . : ; ; / 

I trenta firmatari sono: ' 
Massimo Anselmo, membro 
del comitato centrale e 

. segretario regionale del ' 
: PDUP; Paola Pierobon. del 
. CC e della segreteria re- ; 

gionale;; Nando Razzi, in
vitato al CC e membro dei-
esecutivo Alfasud; Guido 
Ruotolo, del CC e della se- " 
greteria regionale: Attilio 
Wanderlingh del CC; An- -
na Castiglione dell'UDI; 
Tina Castiglione dell'UDI: 
Mario Ciccarelli,. ferrovie
re, direttivo regionale 
FILT; Domenico Cutiollo. 
Pensionato, Direttivo SPI; 
Federico D'Agostino, ferro
viere, segreteria regionale •;.* 
FEL.T; Giorgio D'Alessan- f ' 
dro. operato Reraington; V 
Luigi D'Alessandro.., ope- -
raio, cdf Comint Sud; Car
lo'Della Paolera. non do
cente facoltà scienze; An
tonio Di Somma, impiegato/ 
dirett. prov. Sunia; Gen-"1 

naro Esposito, ospedaliere; 
Antonio Esposito, commer
ciante: Felice Evangelisti. ; 
ferroviere, direttivo regio
nale FILT; Luigi Falco. 

Operaio comunale. CGIL: 
Maria Fontana, insegnante; 
Giuseppe Giannetti, ferro
viere, esecutivo prov. Filt; 
Nicola Iacomino. artigiano; 
Gianni Lanzano, impiegato; . 
Calogero La Pusata. del di
rettivo reg.. consigliere di 
quartiere; Flora Mele, in
segnante, del Sunia: Lucia
no Nunziante, docente uni
versitario; Carmina Por-
queddu. casalinga; Alberto 
Razzi, pensionato: Franco 
Razzi, cdf Italsider e di
rettivo prov. Sunia: Sandro 
RufTolo. del direttivo reg.. 
operatore culturale: Gior
gio Velotti, ferroviere, del 
CC Fi»t, 

• A Salerno quattro diri
genti provinciali dell'MLS 
hanno espresso la loro a-
desione al contenuto poli
tico del documento. Si trat
ta di Luciano Pignataro. ' 
segretario provinciale dell' 
\*LS; Franco Di Tore e 
Raffaella Marinucci del di
rettivo provinciale: Silva
na Montesanto. responsabi
le femminile dell'MLS. 

e l compagni firmatari 
del presente documento ri
tengono indilazionabile e-

" sprimersi per una scelta in 
direzione di una confluenza 
nel PCI o nella sua area po
litica come momento conse
guente e terminale di una 
lunga battaglia politica re

gistratesi in questi mesi 
nel PdUP a livello naziona
le...e- campano,».,-,, ' ,-.-•> >-. 

- *I , termini del dibattito, ]: 
nel loro esito finale, possono 
sintetizzarsi in una centra- : 
le domanda: esistono o no 
ancora le condizioni socia- -, 
H e - politiche, soggettive e ... ," 
oggettive, per legittimare V J 

esistema di'-una piccola ; 
formazione politica alla si
nistra del PCI? . . / : ..:..•. 
. « Chi come noi proviene 
dalla rottura del Manifesto 
col PCI nel '69 o dai trava- *: 

- gitati processi di progressi- \ 
ve unificazióni e divisioniL 

che hanno caratterizzato é 
prodotto l'attuale PDUP. 

': ben sa che questa domanda * 
è certamente non facile, ma 
la risposta va data con lu- ? 
cida e disincantata aderen- % 
za alla attuale realtà dei 
fatti. "'"•'- "-"•"-•-•'• .-.••--.-.'•.. . -

« Sarebbe stato necessq- >'• 
rio — come molti compagni 

• chiedevano — passare da. . 
una struttura chiusa eburcn ;.:-
erotica, funzionale soprat-
iutto a propagandare Tim-

"• magine dei partito nelle va
rie scadenze elettorali, ad . 

•una struttura più elastica;.. 
ed aperta sia negli organi-:,: 
smi interni sia negli stru
menti esterni in grado redi- .-

' mente di aggregare ampie ••. 
forze in riflessioni e prati
che politiche unitarie. Ri- . 

. badire d'altro canto la ne-
' cessila del rilancio dell'uni

tà della sinistra ci pare che 
vada tutt'uno con U propo- . 
sito strategico di non limi
tarsi ad una semplice lotta ~ 
difensiva delle conquiste o-
peraie e della democrazia. 
Oggi si è ben lontani da 
parte di tutta la sinistra 
dal praticare, tale strada e 
questo sia per Untiti sog
gettivi sia per reali diffi
coltà oggettive. Il PCI pur 
scontando pesantemente 
questi limiti ha tuttavia po
sitivamente aperto U prò-' 
prio dibattito su questi te
mi. Se non può essere con
fermato che le risposte da
te sono già esaustive, si 
può tuttavia affermare che 
le domande che nel partito 
comunista vengono poste 
sono all'altezza dei reali 
problemi. . 

e In un dibattito ed in 
una ricerca così, difficile 
riteniamo, che non esista 
sólo lo spazio, ma anche 

•la necessità di inserirsL 11 
senso ed il ruolo di una 
confluenza che noi stessi 
anticipiamo e che propowio- -
mo ad 'altri compagni va 
dunque ietta nel tentativo 
di accelerare un confronto > 
ed una pratica fra tutta la . 
sinistra scegliendo come 
punto di riferimento essen
ziale l'area comunista >. 

< Certamente non a caso 
tale scelta viene compiuta 
qui in Campania. La no
stra regione è da tempo 
quella maggiormente inve

stita da una profonda cri- l 
si. 'All'incapacità di inter-.\ 

. vento \rinnovatore .e^'prpV.,', 
.grammature del govèrno na-u 
• zìonale è regionale,. ; alia '. 
crisi di interi settori prò-

: duttivi, all'estendersi di zo
ne di malessere * sociale 
dove spesso attecchisce la 
camorra con ben individua
ti appoggi politici, si' ag- •? 

. giunge il ruolo disgregato- ; 
re della DC. Ultimo eseni-

\ pio è stato l'isolamento del
la esperienza della giunta 
di sinistra al Comune di 
Napoli dopo che alla Pro-

; cincia cenila a ricostituirsi 
• una soluzione di centrosi

nistra. 
- « Questa difficile situazio- -
ne già da tempo era stata 
avvertita dai compagni dei . 

.PDUP firmatari di tale do- : 
• cumento che: non a caso -

avevano nei mesi scorsi y 
praticato una lìnea di am-t 
pie iniziative unitàrie fra 
la sinistra (vedi documen- < 

' to unitario dei 6 novembre 0 
. 79 ed iniziative congiunte.' 
•;.effettuatecela ad una.no- : 

stra proposta di fare della •' 
scadènza elettorale del giù- -
gno scorso un momento.di :. 
verifica e di rafforzamento '• 
di tale pratica unitaria a 
Napoli presentando propri 

.candidati nel PCI, la mag
gioranza del PDUP a licei-.. 
lo • locale e nazionale ha' 
preferito la scelta detta pre-. 

: sentazione autonoma di pro
prie liste. -

e La : nostra.': uscita dal 
PDUP deve essere dunque 
intesa.come una scelta ten
dente a provocare una ri
flessione nei corpo del par- : 
tito nella speranza che si ~ 

- possa innescare una discus- , 
siane priva di chiusure set
tarie. Se prevarrà una se-
ria volontà di riflessione ne 
verranno di molto valoriz
zate le forze e le energie 
che ancora fanno riferimen
to al PDUP. -<•'.-.•; 

<. Riteniamo perciò impor
tante da parìe nostra ri
badire che non viviamo que-

; sta scelta né come passag
gio di camvo né come un 
astioso addio. 

< Confermiamo invece la 
necessità di continuare, nel
la nuova collocazione che 
ci daremo, un rapporfo'con 
H PDUP nell'ambito di un 
progetto più generale di 
confronto fra ìa sinistra. 

Infatti importanti e signifi
cative permangono le ener
gie che in questi anni han
no dato vWa olla mtova si
nistra e che ancora hanno 
una caratterizzazione orga
nizzativa '••• '-y-r- -••-•; ••-;-• 

: «Con tatti questi compagni 
intendiamo mantenere »n 
rapporto in piena continuità 
politica e ideale ribadendo 
con convinzione l'appello .— 
così come era nostra anti
ca convinzione — di laro-
rare per l'unificazione-éel-
l'area comunista ». -„<c 

Lo ha deciso ieri mattina la giunta convocata d'urgenza dal sindaco 

76 migiie 
avranno un emazione 

Dovevano essere alloggiate venerdì in tre stabili dì Pianura -Criticata la mancanza di sorveglianza da parte delle forze 
dell'ordine - L'Amministrazione invita l'assessore Lucarelli a proseguire il suo lavoro.'-. Tensióne anche a Pozzuoli 

= Giunta - straordinaria ',• ieri 
..mattina sui problemi * dei ; 

senzatetto ospitati da-diversi 
mesi nell'albergo Trìcaiicó' df '. 

•Bagnòli. .V,- -v-— ; , "V: '-,;-
L'ha convocato d'urgenza il 

sindaco Valenzi dopo l'insuc
cesso dell'operazione, di ve
nerdì che prevedeva il trasfe
rimento degli ospiti del Tri-
carico in alcuni appartamenti. 
abusivi di Pianura. * :-.̂ >; ••,--,• 
• Come si ricorda le settan
tasei famiglie del Tricarico 
(per un totale di 335 persone) 
dovevano occupare — tempo
raneamente — 'tre; stabili 
costruiti Illegalmente in via 
Cumana e in via Napoli nel 
quartiere di Pianura..- i 
- Al momento del trasfe
rimento però i vigili urbani e 
l'assessore Lucarelli constata
rono con amara sorpresa che 
gli appartamenti erano stati 

- già tutti occupati dagli ac-
; quirenti: avvertiti infatti da 

^qualcuno che il comune aveva 
'^proceduto ^'------ili'aèquisizlohe' 
- degli stabili,' essi si erano 

precipitati • sul posto pene
trando negli appartamenti. 

- Era mancata cioè la sorre-
.- glianza adeguata delle forze 

dell'ordine che — secondo gii 
. accordi < prosi con' l'animi-
• nistraaione — avrebbero dova-

.; to garantire l'agibilità degli 
appartamenti fino all'arrivo 

.de i senzatetto del Tricarico. 
: : L'insuccesso dell'operazione 

non fu indolore poiché, ap-
- preso che non' avrebbero po

tuto occupare le case di Pia
nura, i senzatetto — là cui 
protesta è stata strumentalix-

. zata dal consigliere fascista 
••' Fiorino — inscenarono mani-
: festaxiòni per tutta la giorna

ta prima a Bagnoli, poi di
nanzi al Comune. - ,, -hP^~" 

Dell'intera vicenda quindi 
si è occupata ieri mattina ìa 

'•" giunta che ha fra l'altro e-
. * messo un ' comunicato nel 

quale si e invita il Commissa-
- rio di governo ed il questore 
a verificare i motivi e le 
condizioni per cui non è sta
ta garantita alla decisione dei 
Comune — concordata con 
gli uffiC prefettizi e di poli
zia — la necessaria assistenza 

.che ne,avrebbe determinato 
Tesito positiTO e perchè in 

- futuro non abbiano più a ve-
r rincarti situazioni del gene
re». 
- Resta intanto 11 problema 
delle settantasei famiglie per 
le quali la prefettura ha ri
chiesto lo sgombero imme
diato dell'alberga Dove met
terle ora? : • 

La giunta ha trovato la so
luzione anche se temporanea: 
utilizzerà stabili di proprietà 
pubbnea. d'intesa con la Re

gione e con altri enti e isti
tuti.. Ciò naturalmente ; senza 

• snaturare _le graduatorie dei 
1 sènzà*etto.'Lo hanno' tenuto a -
> precisarlo il sindaco e ;il". vi,' 
cesindacò.. '. « Non • vorremo 
creare - altri elementi di ten
sione » — ha detto ValènzL 

Intanto •tensione inùtile so
no 'riusciti a crearle i consi
glieri del MSI spingendo la 
povera gente del Tricarico ad 
occupare per una notte inte
ra, la. stanza di Dì Donato. 
« Non c'era alcun : motivo — 
ha spiegato il vicesindaco — 

perchè ' avevamo dichiarato 
tutta la nostra disponibilità a 
risolvere • il - problema: •. Solo 
che - bisognava attendere'-il 
adattino per riunire la giunta 
dal momento che i consiglieri 
missini' si sono presentati a 
sera tarda». 

La giunta ha infine esprès
so la:>. propria solidarietà 
compietà àl'assessoré ' Fran
cesco Lucarelli e lo ha invi
tato a rivedere la sua dichia
rata volontà di rimettere il 
mandato e a riprendere il 
suo lavoro. 

Analoghi inviti sono venuti 
all'assessore dai comunisti di 
Pianura e dalle organizzazio
ni unitàrie-, degli inquilini. -
•. Situazione* tesa. aiiche a 
Pozzuoli dove ieri la stanza 
del sindaco è stata a lungo 
presidiata dai baraccati di. La 
Pietra. À far riprendere con 
una clamorosa protesta la 
lotta che dura da due anni, è 
stato il crollo avvenuto in una 
delle vecchie e fatiscenti ca
supole in cui da tempo que
ste famiglie hanno trovato 
riparo. .. • ̂  

Il crollo si è verificato du
rante la notte di venerdì in 
seguito alle insistenti piogge 
dei -giorni /̂scorsi ? le c quali-

-hanno aggravato la situazione 
di .precarietà stàtica. che 
mostrano tutte le vècchie ca
sùpole di tufo' a ridosso dèi 
binari della ferrovia cumana. 

Al municipio i baraccati vo
levano incontrare il sindaco 
per sollecitare il vecchio im
pegno col quale era stata as
sicurata alle 16 famiglie l'as
segnazióne di case popolari 
nel rione Totano, ' dopo l'or

dinanza di sfratto che dichia
rava pericolanti i vecchi al-

•loggi; Le^case non sono state 
-mai assegnate e la situazione 
minaccia di aggravarsi v 
. Purtroppo, non si è potuto 
discutere la questione perché. 
il sindaco de, Nino. Crentile 
era introvabile ed il vice sin-
daco, il repubblicano Posti- -' 
gliene ha fatto sapere di non • 
poter incontrare i senza tetto 

.perchè occupato a badare ai 
suoi affari nel negozio di e-
lettrodomestici che gestisce 
in via Tranvai.' ••_•'" . ' ; 

;;.nia c'è chi fà il suo «ioyéré 
La posizione del gruppo comunista al consiglio comunale espressa in un documento - Solidarietà nei confronti del

l'assessore all'edUizia - Non è la prima volta che questura e prefettura rendono difficoltóso l'intervento del Comune 

Il gruppo consiliare del PCI al Comune diNapoli 
ha espresso ieri con un documento «accordo pieno 
e solidale coti la decisione assunta dalla giunta nella 
riunione di giovedì 13, che si prenggeva di asse
gnare a famiglie senzatetto (cominciando da quelle 
del «Tricarico») àUoggi abusivamente costruiti a 
Pianura e non ancora occupati dagli_ incauti: ac
quirenti >. - V -/.•-'-•- ••--'.:-• •''- _;•• -'':, 

« n gruppo consiliare del PCI — continua il do
cuménto —' ritiene pertanto che non solo vadano 
respinte le dimissioni dell'assessore Lucarelli, ma 
che ad esso vadano anzi pubblicamente confermati 
apprezzamento è stima per riniziativa da lui svolta 
in un settore tanto delicato, drammatico ed espfo-
SÌVO>. • ''.-••-••••••' . - • : ' •••• --'•-•- •• . "• --..-; 

Ben deciso a non limitarsi ad espressióni di-fra
terna solidarietà, il gruppo' consiliare del PCI af
ferma che' farà proprio e svamperò m toité le 
sedi (a cominciare da quelle nazionali) «la prote
sta dell'assessore e dell'intera gknta nei confronti 
del comportamento mantenuto dà altri organi della 
pubblica amministrazione — e segnatamente dalla 
prefettura e dalla questura — sufl'episodio dell'al
tro giorno e più comp4esMvainente sai dramma 
della casa a Napoli. Non è ammissib9e che mag> 
.stratura, prefettura e questura da un lato facciano 
carico al Comune della soluzione di una questione 
intricata e complessa come quella del « Tricarico »,-
e poi alcuni di questi organi disattendano gli atti 
di propria competenza quando il Comune avvia un» 

operazione preventivamente concordata. Perché 
nella giornata di giovedì la questura garantiva."di; 
vigilare sui tre edinci abusivi di P ^ u r a (arteora"'. 
disabitati) mentre, pòi nella nottata; tra giovedì e 
venerdì si consentiva l'occupazione degli apparta
menti da parte delle famiglie degli incàuti acqui
renti? E perché là mattina di venerdì — quando 
doveva avvenire il passaggio dei senzatetto dal ' 
«Tricarico» àgli alloggi confiscati e requisiti di 
Pianura — non era presente alcuna autorità di 
pùbblica sicurezza e le stesse forze dell'ordine era- ' 
no quasi del tutto assentì? E perché più tardi sono 
stati disposti interventi duri ed indiscriminati nei 
confronti dei senzatetto sconvolti ed avviliti, quan-: 
do ormai l'ordine si stava faticamente ristabilendo " 
senza partfcolari incidenti? C e qualcuno che intènde 
forse provocare fatti gravi ed inammissibili. lace
razioni su un problema tanto delicato, sul quale 
ràmmmistraziohe ha sempre ricercato il consenso 
ed il convioetmento delle masse? :;v " 

! '" Questi interrogativi diventano ancor più inquie- ; 
tanti se si considerano alcuni precedenti, altrettan
to gravi: Come quello del 5 gennaio 1979. quando 
prefettura e questura ;disposero ed eseguirono lo' 
sfratto — e questa vota con assoluta tempestività 
ed efficienza — di uà edificio dì Pianura, disabitato, -; 
già confiscato ed occupato da famiglie senzatetto: 
assistite dal Comune; con la motivazione che gli" 
appartamenti «andavano restituiti ai legittimi prò-, 
prìetari ». E perché — di contro — nella primavera :_ 

dello stesso anno la questura non ha garantito la 
occupazione da parte del Comune dei terranei di 
un altro edifìcio abusivo di Pianura, confiscato e 
destinato dal Comune al locale circolo della net
tezza urbana. con l'impedibile motivazione che le 
forze dell'ordine avevano trovato «le porte chiu
se» dei detti terranei? Ma altre porte, ugualmente 
« chiuse » al frullone, furono illegittimamente aper
te nonostante le misure di vigilanza preventivamen
te aperte nonostante le misure di vigilanza preven
tivamente concordate. •....---•'".;"• ^ 

Per ora 0 grappo consiliare del PCI si limita a 
questi episodi, diièdendo pubblicamente chiarezza, 
è sollecitando altresì gli organi competenti alla in
dividuazione di altri eventuali casi e delle relative 
responsabilità. - " --

Per quanto concerne il comportamento delle for
ze politiche, il gruppo consiliare del PCI sente il 
dovére di denunziare il comportamento demagogi
co ed irresponsabile del MSI. Non è. ammissibile 
«ne nella stessa giornata di venerdì scorso, mentre 
un gruppo di consiglieri missini — capeggiati da 
Fiorino — esasperava a Bagnoli gli animi già tesi 
dei senzatetto, un altro gruppo misino — capeggiato 
da De Caprio — accompagnava i proprietari degli 
atlòggi abusivi dì Pianura a protestare contro la 
derisione 'defia giunta, nunacciando addirittura 
esponi affa magistratura su un provvedimento che 
lo stesso gruppo del MSI aveva peraltro approvato 
odia «commissione comunale casa». 
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